
Eccito: 
il bromo 
Ai Inventato In 
Asta Minore 

Trovata la prova archeologica r i n i - . 
Uto in Atta Minore, Recentemi e a s a i * », 
mi Monti Tauro una antichità ™ » a _. s . a . . . .fu 
coma « noto e II metallo più Importante per fabbricare il . - - ,4 e n J | M S | t ( t l S U | j a tm> ^ a | ( l j 

r ..... jronzo losse slato inventalo In Asia 
...,..r... ma porche non al riusciva a trovare cola nessuna 
miniera di stagno, ai perno che, mancando la materia 
prima, non ai potane arrivare alla nuova lega Ora con la 
recente scoperta arriva la conferma che II Bronzo è nato 
proprio In Asia Minore. Il metallo probabilmente è stato 
inventato però anche In Cina e Ira gli Inca 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Minio. In pattato ila < 
MÙÒTT ipotesi che Irbro 
Minor*, ma polche non i 

I gatti 
ci aiuteranno 
a curare 
la sclerosi 

Verri forte dai gatti la chia­
ve per scoprire le cause fi­
nora sconosciute della 
sclerosi multipla E quanto 
si attende ora l'equipe di ri­
cerca dell'università «Mur­
doch' di Penti (Australia 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ occidentale) dopo aver Iso-
itisa?aMaar««aairaiiiirai» | , | 0 dal cervello di esseri 
umani alletti dal male un nuovo virus che sarebbe Identico 
a un virus riscontralo nel tette per cento del gatti esamina-
ti, Undici anni la I equipe guidata dal professor Bob Cook 
dalli ecuoia di veterinaria di quella università scopri per 
caio che gatti altrimenti normali hanno I nervi del cervello 
danneggiali come gli uomini che soffrono di sclerosi multi­
pla ma non ne mostrano i sintomi Fino ad allora la princi­
pale difficolti delle ricerche nel settore era la non cono­
scenza al animali che tornissero di una malattia naturale 
sufficientemente slmile, per mettere alla prova le varie 

Il professore 

dal computer 

Nel giro di quattro anni tari 
completato II plano di In­
formatizzazione dell'Uni­
versi» di Pavia, uno del più 
ampi che siano mal stali va­
rati In Italia Alcune delle 
realizzazioni previste dal 
nrogetto (denominato Pai-
tela) sono gii In funzione. 

•I tratta di 19 laboratori per lo sviluppo e la sperimentazio­
ne di programmi didattici, quattro aule Informatiche a di-

•ncjjMi M potatoi 

degli atudentl e un'aula dotata di apparecchia-
©proiezione controllate da personal computer. 
lare le esigenze del vari corsi di laurea e scuole 

e prevista I Installazione di circa 700 di specializzazione è prevista I Installazione di circa 
— r - T - " - (per eterni' 

— valica} 
1 un ce 

vertltari; Bòvf'iWedt.ìr 13 per centodèfla popoli 
studen!esca,.a cui sari cosi offerta l'opportunità di usare 

stoloni di lavoro (per esemplo personal computer o siate 
_T-Ì raficaj. Il progetto Paideia prevede 

r coUega^mentocon i collegHinl-
13." ---•— - - — • olazlone 

di usare 
arahe'rwrrailateSunlveriHaria^^ 

L'editoria 
elettronica 

neH'UnlversJta 

L'editoria elettronlca.entra 
nell'Università di Parma 
•ralle ad uno studio che 
l'ateneo e f ibm, Italia con­
durranno congiuntamente 
ne Irateo di due anni. «Pro-
getto Bidoni», questo il nome della nuova- iniziati™, si 
propone di utllteare «sterni Informatlc integrali per gest • 
re editorialmente le pubblicazioni dell ateneo, Docenti, 
«udenti. e personale amministrativo potranno disporre di 
UH servlalo avanzato a tupporto delie rispettive attiviti 
dilla stampa delle tesi di laurea e delle pubblicazioni 
tclentlllche alia realizzazione di libri e manuali Grazie al 
«Progetto Bodonl» l'Unlversti di Parma patri realizzare 

ili proprio centro grafico tutte le sue pubblicazioni. 

Il pavone 
è In salute 
se ha la coda 
lunga e colorata 

pavoni pio hanno la coda 
unga e colorala e più sono 
n buono «telo di salute, l a 
irjpma che sceglie Il ma-

Sshlo più colorato non lo fa „ _ « _ ™ - « _ ^ , „ ™ „ , , , 
unqueperehij Più bello. MmmmTmmr»&<*B « 

ma bensì perche questa è li segnale della sua robustezza 
fisica. Sono .questi I risultati a cui è giunto un ricercatore 
dell Università di Oxford, Andrew Read che con il suo 
studio ha dimostrato Terrore commesso da Darwin su que­
llo argomento 

QAIRIELLA MECUCCI 

.Organismi mondiali .Scienza e ideologia 
Egemonia Usa e crociate di Reagan Perché spesso prevale la seconda 
intralciano il loro funzionamento senza tener conto della ricerca 

I burocrati della aro 
Argomento droga, ovvero storie di guerre sante di 
stampo reaganiano e di ideologie che p o c o hanno a 
c h e fare con una lotta improntata al rigore scientifi­
c o . Inganni e confusioni che talora penetrano negli 
organismi internazionali c h e dovrebbero occuparsi 
dell'argomento. Si sostiene che l'alcol non è danno­
so, oppure si qualificano senza prove c o m e assuefa­
centi gli allucinogeni. Per non dire della cannabis... 

OIANCARLO ARNAO 

M II dibattito sul proibizio­
nismo è rimasto finora preva­
lentemente nell'ambito del 
•politico» o della subcultura di 
massa (e di mass-media) È 
però inevitabile che il discor­
to si allarghi alle valutazioni 
•tecniche' In questo conte­
sto, è utile allronlare II proble­
ma della interpretazione delle 
diverse fonti di Informazione 
scientifica che, come è noto, 
non sono sempre unanimi In 
particolare, vorrei qui occu­
parmi di alcune Istituzioni na­
zionali ed intemazionali che 
godono generalmente di 
grande credibilità 

Le più Importami, e più cita­
le, tono indubbiamente le or­
ganizzazioni che fanno capo 
all'Orni. Organizzazione mon­
diale della saniti (Oms), 
Commissione tulle droghe 
stupefacenti (Cnd), Ufficio In­
temazionale di controllo degli 
stupefacenti (Incb), Unfdac 

La credibilità di questi orga­
nismi deriva dall'assunto che 
essi, essendo composti da 
funzionari di tulle le nazionali­
tà, offrono garanzie di un ap­
proccio obiettivo, svincolato 
da interpretazioni cultural­
mente univoche. In reali*, una 
analisi critica del latti lascia 
pensare che­

to la composizione multi­
nazionale delle agenzie Onu 
non si riflette in un atteggia­
mento culturale articolato, al 
contrario, vi i una impostazio­
ne unllorroe, allineata al prin­
cipio che la politica dell'abu­
so di droga non può discettar­
si da quello che i slata dall'i­
nizio del secolo ad oggi, 

b) la scelta del funzionari 
delle agenzie Onu sembra 
scaturire da una selezione a 
senso unico, che scarta a prio­
ri qualsiasi operatore che non 
condivida la strategia della 
conservazione, d'altra parte, 1 
funzionari si strutturano In una 
casta burocratica che appare 
avulsa dal governi nazionali e 
mostra una scarsa vocazione 
a mantenersi a contatto con le 
realti politiche e sociali del 
territori Interessati al proble­
ma C'è da sospettare che, co­
me per ogni altra grossa buro­
crazia, quella deputata al con­
trollo delle droghe sia interes­
sata alla conservazione e al­
l'aumento del proprio potere 
almeno altrettanto che alla so­
luzione dei problemi, 

e) le agenzie Onu sono sta­
le e sono tuttora soggette al­
l'egemonia del paesi occiden­
tali, e in particolare degli Usa 

Basti pensare che le droghe 
principali (derivati della coca, 
dell oppio e della cannabis) 
appartengono a culture del 
Terzo mondo L egemonia 
americana i stata evidenziata 
nel passalo dal caso di H An-
slinger, capo della polizia an­
tidroga Usa dal 1930 al 1962, 
noto per aver dichiarato pub­
blicamente che la marijuana è 
•una droga mollo peggio di 
eroina e cocaina» Ansllnger 
ha rappresentato a lungo gli 
Usa negli organismi intema­
zionali, proponendo con suc­
cesso le politiche più restritti­
ve (efr Whitaker, «The Global 
Connection», London 1987, 
pp 219-220) Significativa, al 

Storno d'oggi, è la tendenza 
elle agenzie Onu a confor­

marsi alla campagna antidro­
ga di Reagan, accentuando 
Pimpegno contro la produzio­
ne di cocaina piuttosto che 
contro quella di eroina 

Queste considerazioni in­
ducono a mettere in dubbio 
che le agenzie Onu possano 
assumere posizioni rigorosa­
mente tclentlllche, Indipen­
denti da considerazioni di or­
dine ideologico o da conve­
nienze politiche 

Gli esempi non mancano 
Gli nel mio libro sul tabacco 
avevo segnalato l'ambiguo at­
teggiamento dell'Oms rispet­
to ai danni del tabacco 

In affetti, la separazione 
concettuale fra «droghe. Ille­
gali e altre sostanze-ad azione 
analoga di vasto consumo (le­
gai!) è una dèlie contraddizio­
ni più imbarazzanti per le 
agenzie Onu Abbiamo sentito 
di recente II direttore dell Un­
fdac dichiarare che «a rigore 
l'alcool non è una droga, altri­
menti lo è anche la pastasciut­
ta quando se ne mangia trop­
pa» («Corriere», 19 settembre 
1987) Non si tratta di un la­
psus di un funzionano che 
non ha una specifica compe­
tenza in materia La diversiti 
fra droghe legali e illegali è 
teorizzata da un autorevole 
consulente «scientifico» del­
l'Orni, G Nahas Sulla base di 
valutazioni prive di qualsiasi 
fondamento, Nahas afferma 
che la capaciti di contrarre 
dipendenza è 7 volte più gran­
de per la cannabis che per 
l'alcool (dimenticando che 
l'astinenza da alcool si mani­
festa con la ben nota e dram­
matica sindrome del «delinum 
tremens», mentre l'astinenza 
da cannabis è tuttora In di­
scussione) (cf «Bull on 

L'auto che ha vinto in Australia 

D sole nel motore 
Sunraycer assomiglia ad uno scarafaggio, ma è una 
vera e propria auto. Ha già vinto una sorta di gran 
premio in Australia e ha dietro di sé un vero e 
proprio colosso industriale, la General Motors Va 
a settanta all'ora ed è superecologica. Nel motore 
non ha benzina, ma energia solare. Per il momento 
però è costosissima, in futuro si spera di trovare 
soluzioni più economiche, Ecco com'è. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m VMSHINOTON Sembra 
l'Incrocio ira uno scarafaggio 
e le macchine fantascientifi­
che di film come II ritorno al 
futuro. Ma è vera E corre sul 
serio. SI chiama Sunraycer, un 
gioco di parole che in Inglese 
significa sia «corridore del so­
le», alt «macchina del raggi di 
iole» E ti chiama cosi per un 
motivo ovvio- lunzlona ad 
energia solare, E un prodotto 

S«rimontale della Generai 
otort, « ha vinto la prima 

con* Ira le «macchine al so­
le», che ti è tenui» la settima­
na tcoraa In Australia più di 
3.200 chilometri attraverso II 

continente da Darwin, nel 
Nord, ad Adelaide, nell'estre­
mo Sud La Sunraycer ha co­
perto la distanza in un tempo 
record per un'automobile del 
genere, 42 ore e SO minuti, 
con una velociti media di cir­
ca 70 chilometri ali ora E la 
.prova che le macchine ad 
energia solare possano avere 
ritmi e tenuta di strada quasi ai 
livelli delle auto normali An­
che se, tra la Sunraycer e le 
altre, la differenza è più che 
palpabile, l'auto e arrivala pri­
ma con phl di 990 chilometri 
di distacco dalla seconda 
classificata Veloce ed ecolo­

gica, ma non ancora conve­
niente ha un solo posto a se­
dere, e, soprattutto costruirla 
costa 8 milioni di dollari Alla 
Genera] Motors, per il mo 
mento, non si fanno illusioni 
La Sunraycer none ancora un 
investimento produttivo In­
tanto, però, le tecnologie 
avanzate che sono state perfe­
zionate lavorando alla mac­
china stanno per essere usate 
in ingegneria aeronautica e 
nella costruzione di motori 
elettrici E, ipotizzano a De­
troit 1 ormai fatalista capitale 
dell automobile americana, è 
possibile che un nuovo calo 
della disponibilità di combu­
stibili convenzionale possa 
rendere, in un futuro non 
troppo lontano, più conve­
niente costruire auto ad ener­
gia solare 

Per ora, i suol costruttori si 
accontentano del risultato ot­
tenuto aver rilanciato il buon 
nome della tecnologia auto­
mobilistica americana con la 
vittoria nella prima World so­
lar challenge, la «sfida solare 
mondiale», e erano macchine 

dagli Stati Uniti, dal Giappone, 
dalla Danimarca, dalla Ger­
mania occidentale, dalla Sviz­
zera, dall Australia e anche 
dal Pakistan Venticinque auto 
in tutto, con alle spalle co 
strutton e sponsor di grosso 
calibro oltre alla General Mo­
tors, la Ford, la Volvo la Mi­
tsubishi, il Massachusetts In­
solute of Technology «Ma ab­
biamo vinto noi, perché ci sia­
mo sforzati ad Impiegare tec­
nologie sperimentali, quelle 
che serviranno nel futuro», so­
stiene Jack Hamed, portavo­
ce della Generai Motors «Gli 
altri, si sono limitati a tecniche 
già collaudate» Per far corre­
re la Sunraycer, ci sono volute 
7 200 cellule fotovoltaiche, 
messe a punto da una sussi­
diaria della General Motors, la 
Spectrolab Servono da fonte 
di energia per I satelliti E so­
no Incredibilmente efficienti 
sono capaci di convertire il 
16,5 per cento dell'energia 
dei raggi del sole catturala in 
energia elettrica, contro il 2-3 
per cento delle cellule usate 

Narc.vol XXXVIII, 1986) 
La posizione degli Organi­

smi Onu e da sempre priva di 
apertura alle diverse Interpre­
tazioni che la ncerca ha di vol­
ta in volta fornito rispetto ai 
Rrobleml dell'uso di droghe 

el documenti ufficiali ab­
bondano invece le raccoman­
dazioni a rifiutare il dibattito, 
censurando le opinipni nor 
ortodosse, come ad ès la di­
versiti Ira droghe leggere e 
pesanti un appello del genere 
è stato fatto alla recente Con­
ferenza intemazionale sull'a­
buso di droga (Vienna, giugno 
1987) (efr «Il delfino», 3/87, 
p9) Quasi che i funzionan 
dell'Orni fossero una casta di 
sacerdoti dediti alla difesa 
dell'ortodossia ideologica, 
piuttosto che un corpo di tec­
nici deputati a risolvere un 
problema reale Degna di no­
ta anche la situazione degli 
Usa 

Negli anni 70 erano state 
proprio alcune istituzioni go­
vernative amencane, fra tutte 
la National Commission on 
Marijuana and Dmg Abuse, a 

fornire ampia documentazio­
ne sugli aspetti cnticl della po­
litica proibizionista, propo­
nendo addirittura la decrimi-
naiizzazione dei possesso di 
cannabis Dopo la sua elezio­
ne alla presidenza, Reagan ha 
fatto della «war on drugs» uno 
dei cardini della sua politica 
interna Tagliati i fondi alla ri-
cerca e airassistenza, gonfia­
to ii budget delle iniziative di 
repressione, Reagan ha scate­
nato una violentissima batta­
glia ideologica La repressio­
ne dei «drogati» ha fatto stra­
ge dei diritti civili del cittadini, 
con provvedimenti che, fosse­
ro stati applicati nei paesi so­
cialisti, avrebbero suscitato 
I indignazione unanime del 
«mondo libero» La «guerra 
santa» di Reagan è basata sul 
rifiuto dogmatico di tutto quel 
patnmomo di conoscenza e 
di interpretazione «articolata» 
del problema che si era venu­
to affermando negli ultimi an­
ni per giustificarla, Il presi­
dente aveva quindi bisogno di 
un avallo dal mondo della 

Sarebbe qui impossibile en­
trare in merito al mezzi adot­
tali dal governo Usa per otte­
nere questo risultato Sia di 
fatto che i ncercaton e gli 
scienziati che avevano espres­
so in passato opinioni cntiche 
sull'approccio repressivo so­
no stati emarginati dalle istitu­
zioni governative, e che oggi 
lati istituzioni sono comunque 
rigorosamente allineate alle 
posizioni reagamane 

Il Nida (National institute 
on drug abuse), che pure in 
passato aveva contribuito ad 
una documentazione sena ri­
spetto alla cannabis, si è oggi 
accodato alla posizione di 
Reagan, che pone di fatto 
questa droga in cima alla sca­
la delle priorità repressive In 
un articolo su «Science», 
Adam-Koze] (autorevoli espo­
nenti del Nida) hanno affer­
mato che «usare manniana, 
anche una o due volte ( ) 
pone gravi nschi», citando in 
nota II Rapporto della Natio­
nal Academy (ultimo grosso 
studio sulla cannabis, pubbli­
cato nel 1982) che aveva al 

normalmente nei pannelli so 
ian Le cellule fotovoltaiche 
della Sunraycer sono grandi 
più o meno quanto un bigliet­
to da visita e coprono ta mag­
gior parte della superitele 
estema dell auto 1 suoi pro­
gettisti hanno calcolato che a 
mezzogiorno, nella luce del 
deserto australiano avrebbe­
ro prodotto circa 1000 watt di 
energia a 150 volt, più o meno 
la quantità di energia consu­
mata da un normale asciuga­
capelli Per portare 1 auto pe 
sante 164 chili, lunga 6 metri e 
mezzo, a più di 60 chilometn 
I ora, era necessario un moto­
re che sfruttasse al massimo 
questa limitata scorta di ener 
già II motore costruito per la 
Sunraycer era in grado di 
usarne il 92 per cento Basato 
su magneti, è molto diverso 
dal motori delle auto conven 
zlonali, che pesano almeno 
un quintale questo della Sun­
raycer pesa solo 3 chili e 600 
grammi Non è l'unica innova 
zione ci sono le ruote lentlco 
ian (le stesse usate per II cicli 

smo su pista), e una cabina di 
pilotaggio placcata d'oro (era 
impossibile installare l'aria 
condizionala, la corea si svol­
geva nel deserto, 1 oro ha un 
potere isolante) La forma ae­
rodinamica della carrozzeria 
è stata studiata dagli esperti 
della californiana AeroViron-
ment (che nel 1982 ha co­
struito il primo aereo speri­
mentale ad energia solare), in 
collaborazione con la Nasa 

Nelle autostrade vuote del-
1 interno dell Australia, le auto 
ad energia solare hanno fatto 
la loro pnma uscita pubblica 

in massa Ma prima di vederla 
in giro, sembra ci sarà da 
aspettare «Ma lo sappiamo 
tutti che le scorte di petrolio 
non dureranno in etemo», 
prevede Hamed E più proba­
bile, invece, un futuro prossi­
mo fatto di auto a tecnologia 
mista L'esperimento della 
Sunraycer ha avuto tanto suc­
cesso che alla General Motors 
stanno gii pensando a mac­
chine in cui una parte dell'e­
nergia motrice è fornita da 
benzina, una parte dal sole E 
sperano, per collaudare le 
nuove auto e farsi conosere, 
in altre sfide solari 

contrario sdrammatizzato i ri­
schi della sostanzi (efr. 
«Science», voi. 234, 1986, p. 
973) 

Lo stesso Nida ha dato 
aperto appoggio alla organiz­
zazione «Stralght», dedicata al 
moverò (praticamente coat­
to) di adolescenti «drogati», in 
cui il termine sta ad indicare 
non una tossicodipendenza 
da eroina o cocaina, ma l'uso 
anche occasionale di canna­
bis e/o di alcoolici «Stralght» 
è gestita su base privatistica, 
con personale raccogliticcio 
e privo di qualifiche, e ha dato 
prova di essere fortemente 
motivata ad aumentare il nu­
mero dei suoi clienti Tutto ciò 
è emerso da un processo in­
tentato a «Stralght» da un gio­
vane che vi era stato ricovera­
to, su istigazione dei genitori, 
per aver saltuariamente fuma­
to qualche spinello il tribuna­
le ha condannato «Stralght» 
per danni morali e materiali, 
con un risarcimento di 
220 000 dollari (efr Trebach 
«The Great Drug War», New 

Si chiama Next 
Dalla Silicon Valley 
arriva un nuovo 
personal computer 

York-London 1987) Va ricor­
dalo che quello aspetto, dello 
•war on drugs» ha portalo ad 
un enorme aumento degli 
adolescenti ricoverali In Istitu­
zioni psichiatriche chiuse: da 
10.764 nel 1980 a 48.375 nel 
1984 (efr. op eli., p. 145). 

Nel 1986, il Nida ha pubbli­
cato una ricerca da cui ti de-
duceva che l'uso di cannabis 
provoca danni irreversibili ai 
cervello SI e poi saputo che i 
quantitativi di The (principio 
attivo della cannabis) tornii* 
ttrati al ratti equivalevano ne­
gli umani al consumo di ISA 
spinelli al giorno per SMO Mi­
ni (clr «High Time», Jan. 
1987) 

Ma il documento pia esem­
plare sulla polltlda del Nida è 
un articolo firmalo da J Jatfe, 
direttore del Cenno di ricerca 
tulle tossicomanie del Nida. 
Jalle prende allo che l'attuale 
politica americana i concen­
trata sulla repressione dell'u­
so di cannabis e, nel tentativo 
di giustificare questa opzione, 
rispolvera la vecchi* ipotesi 
della «droga di passaggio». Ta­
le ipotesi sollolinear<..,) Il 
ruolo delle droghi di piati i 
gio - droghe come alcool, la-
bacco t marijuana. Il cui mo 
generalmente precede net 
tempo l'uso di altre droghe» 
(latte: «Footnotet In Ih* Evo-
lutlon ol the American Natio­
nal Response» in •BriUth Jour­
nal ol Addlctlon», 1987, 82, 
p597). Una constatatone 
inoppugnabile che pero, coin­
volgendo anche due Intossi­
canti legali universalmente 
difiuti, Aon ha alcun vetoce 
come prova di un rapporto 
specifico e diretto di causan­
ti Qualche riga più In basto, 
l'A dimentica il tabacco, al(er-
mando che «te tari pottibile 
dilazionare l'esperienza con 
cannabis e alcool da parte 
del giovani, ci tari un<M*rdo 
nella sperimentazione «tal al­
tre droghe») Infine, dopft «Un 
venti righe sparisce anche l'al­
cool, laddove ti Gitemi» che 
la cannabis «è la droga più co­
munemente abusata dal gio­
vani, e quella che sembra con­
durre all'uso di altre droghe». 

Nelle conclusioni, Jalfe am­
mette che una strategia effica­
ce per i problemi di droga 
•dovrebbe essere razionale e 
basarsi su dati attendibili, e 
sulla raccolta di Informazioni 
sulle linee di tendenza, tulle 
conseguenze e sui costi, Ma, 
in definitiva, ciò che influì»» 
sulla scelta delle droghe a cui 
dedicare più attenzione (chia­
ro riferimento alla cannabis, 
ndr) e il bilanciamento delle 
risorse da impiegare nelle di­
verse alternative, sono I vaiali 
della società, come vengano 
riflessi dalla sua leadershlf» 
(op rat, p 598) In arai termi­
ni. l'esponente del Nida ac­
cetta e teorizza la subordina­
zione dei parametri scientìfici 
ai valori morali del Presidente 

«a» WASHINGTON A 21 an­
ni ha fondato la Apple e ini­
ziato l'era del personal com­
puter A 30 ne è stato cac­
ciato A 32, Steve Jobs, il ra­
gazzo prodigio della Silicon 
Valley è di nuovo sulla brec­
cia Con l'annuncio che la 
sua terza creatura, dopo 
l'Apple e il Macintosh, è 
quasi pronta Uscirà tra qual­
che mese, si chiamerà Next, 
•prossimo» Il design, tutto 
nuovo nero, squadrato, con 
lo schermo piatto La funzio­
ne, a fare da «laboratorio di 
apprendimento», rivoluzio­
nare la didattica universita­
ria «Questa volta, però, Jobs 
non è il pnmo a cercare di 
sfondare nelle scuole», dico­
no! suoi mali Ma Jobs rilan­
cia il suo Next, ha anticipa­
lo qualche giorno fa a San 
Francisco, renderà possibi­
le, al prezzo di un normale 
personal, creare sofisticatis­
sime simulazioni Program­
mato nel modo giusto, per­
metterà agli studenti di (are 

sul vìdeo esperimentlchimici 
per i quali sarebbe necessa­
rio un laboratorio da cinque 
milioni di dollan, di vedere 
dimostrate graficamente 
leggi fisiche, di ottenere 
contemporaneamente tutti ì 
dati sull'Atene di Platone o 
visualizzare la Francia del 
XVII secolo Dovrebbe esse­
re passalo sul microproces­
sore Motorola 68030, « avrà 
un sistema operativo Unix, 
capace di compiere parec­
chie funzioni contempora­
neamente. Come il Macin­
tosh, avrà icone per dirigere 
le operazioni sullo schermo, 
e un puntatore Dovrebbe 
costare sui 3000-4000 dolla­
ri un preao per studenti 
con mezzi, ma soprattutto 
per le Università, per pro­
grammare corsi ed esercita­
zioni via computer Unico 
problema, il suo completa­
mento in ritardo; e nella Sili­
con Valley il nuovo compu­
ter. invece di Next, viene 
chiamato «Eventualjy», «suc­
cessivamente». DMLK 
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